
MANUTENZIONE DEL VERDE
Nuova disciplina sui rifiuti

L’articolo 20 della Legge 03/05/2019 n.37 (cosiddetta Legge Europea) aveva modificato l’articolo 185 del Testo Unico Ambientale che 
enunciava le esclusioni dall’ambito applicativo della disciplina sui rifiuti con riferimento agli sfalci ed alle potature.
FINO AD OGGI NON rientravano nel campo di applicazione della disciplina sui rifiuti i seguenti materiali che naturalmente 
dovevano essere considerati inizialmente non pericolosi:
1. Materie fecali
2. Paglia
3. Altro materiale agricolo come ad esempio gli sfalci e le potature (siepi, alberi da frutto…) effettuate in ambito delle buone pratiche 
colturali (cioè legate all’attività agricola)
4. Sfalci e potature derivanti dalla manutenzione del verde pubblico dei Comuni
I materiali sopra elencati, NON erano considerati rifiuti se soddisfacevano questi requisiti:
• Dovevano essere utilizzati in agricoltura o in silvicoltura
• Dovevano essere utilizzati per la produzione di energia 

Questi utilizzi potevano essere effettuati anche al di fuori del luogo di produzione ovvero con cessione a terzi.
Con il Decreto Legislativo n. 116 del 3 Settembre 2020, si modifica nuovamente l’art. 185 All’art.1 comma 13 lettera a) 
gli sfalci e le potature derivanti dalla manutenzione del verde pubblico dei Comuni vengono ricompresi nuovamente come rifiuti, 
stabilendo infine che tutti i materiali che provengono dalla manutenzione del verde, sia esso pubblico (parchi, aree cimi-
teriali, giardini pubblici dei Comuni ecc.) che privato sono considerati rifiuti e come tali devono essere gestiti (con un 
registro di carico e scarico vidimato in camera di commercio se si hanno più di 10 dipendenti). Il decreto stabilisce infatti le modalità 
di compilazione dei registri di carico e scarico, riporta in maniera più estesa l’elenco dei soggetti obbligati ed esonerati introducendo 
la novità sostanziale del non obbligo di compilazione del registro rifiuti per le aziende che producono rifiuti considerati 
NON pericolosi al di sotto degli undici dipendenti e conferma le tempistiche delle annotazioni (10 giorni lavorativi dal momento 
in cui si produce il rifiuto). Inoltre, i soggetti la cui produzione annua di rifiuti non eccede le 20 tonnellate di rifiuti non pericolosi e le 4 
tonnellate di rifiuti pericolosi, possono avvalersi per la tenuta dei registri di carico e scarico rifiuti, dell’Associazione di Categoria che 
provvede ad annotare i dati con cadenza mensile.

All’art.1 comma 19 invece vengono ridefinite le modalità di trasporto dei rifiuti derivanti da attività di manutenzione e piccoli 
interventi edili nelle quali si potrebbe ricomprendere anche la manutenzione delle aree verdi pubbliche e private. In questo caso viene 
specificato che questi rifiuti si considerano prodotti presso l’unità locale, sede o domicilio del soggetto che svolge l’attività di manutenzione. 
Il trasporto dal luogo di effettiva produzione del rifiuto alla sede dell’impresa è accompagnato dal documento di traspor-
to (DDT) attestante il luogo di effettiva produzione, tipologia e quantità dei materiali, indicando il numero di colli o una stima del peso 
o volume, il luogo di destinazione, in alternativa al formulario identificativo dei rifiuti. 
Non specificato dal provvedimento normativo, ma ritenuto indispensabile, il possesso dell’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali in 
categoria 2 bis. E’ stata trasferita in un articolo ad hoc – il nuovo articolo 185-bis – la disciplina del deposito temporaneo (che viene 
ora ribattezzato «deposito temporaneo prima della raccolta») «non necessita di autorizzazione da parte dell’autorità competente» ma 
ha bisogno di una società autorizzata allo smaltimento rifiuti. 
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